




 

  

  

Le condizioni particolari dattiloscritte prevalgono sulle condizioni Mod. EAT 567- Ed. Gennaio 2020 del presente 

contratto di assicurazione in caso di discordanza. 
  

         Condizioni Dattiloscritte 
Definizioni: 
Contraente: Il Consorzio con il quale è stipulato il presente contratto. 
Associazioni Assicurate: Le Associazioni facenti parte del Consorzio contraente. 

Assicurati: Le persone fisiche iscritte alle Associazioni sopra citate (o iscritti). 
 
1. Novero dei soggetti considerati terzi 

A parziale deroga di quanto indicato nell’art. 6 – Persone non considerate terzi – si prende atto tra le parti che gli    
Assicurati, sia le Associazioni sia i singoli Associati, sono considerati terzi fra di loro. 
Si prende atto altresì che sono considerati terzi anche gli artisti non associati partecipanti agli eventi organizzati dagli            
Assicurati. 
La presente estensione opera limitatamente alle attività di cui alla descrizione del rischio assicurato e solo per i 
danni da cui derivino la morte o lesioni personali gravi e gravissime, così come definite dall’ art. 583 del Codice 
Penale. 
  

2. Inserimento Associazioni\ Associati – Decorrenza della garanzia  
La garanzia si intenderà efficace, per ogni Associazione aderente al Contraente e/o per ogni Associato, a partire dalle 
ore 24,00 del giorno di adesione al Consorzio Contraente. Per l’efficacia della garanzia farà fede pertanto il registro 
dei nominativi degli Associati, tenuto presso il Consorzio Contraente nonché la prova dell’effettuato versamento al 
Consorzio Contraente della quota associativa.  

 
3. Danni ai luoghi adibiti all’esercizio dell’attività 

A parziale deroga di quanto previsto dall’art. 5 – Cosa non comprende l’assicurazione per la Responsabilità Civile                                              
verso Terzi (R.C.T)- art. 5 lettera D numeri 1-2-4 e lettera F numero 3, la garanzia assicurativa è operante anche per la 
responsabilità degli Assicurati per i danni involontariamente cagionati ai luoghi, sale, sedi e edifici di terzi concessi in 
uso agli Assicurati stessi. 
La presente estensione di garanzia si intende operante con applicazione di una franchigia di € 500,00 per ogni  
sinistro e con il limite di indennizzo, per sinistro e per annualità assicurativa, di € 200.000, 00. 
 

4. Danni a cose in consegna e custodia 
A parziale deroga di quanto previsto dall’ art. 5 – Cosa non comprende l’assicurazione per la Responsabilità Civile                                         
verso Terzi (R.C.T)- art. 5 lettera D numeri 1-2-4 e lettera F numero 3, la garanzia assicurativa è operante anche per la 
responsabilità degli Assicurati per i danni involontariamente cagionati a cose di terzi, attinenti all’attività descritta in 
polizza e diverse dai luoghi adibiti all’esercizio dell’attività. 

La presente estensione di garanzia si intende operante con applicazione di una franchigia di euro 1.000,00   per ogni   
sinistro e con il limite di indennizzo, di euro 30.000 per singolo oggetto danneggiato e di euro 200.00,00 per sinistro   
e per l’annualità assicurativa. 
 

5. Estensione Territoriale 
A parziale deroga di quanto previsto dall’ art. 11 – Estensione Territoriale ai fini della garanzia R.C.T. – la garanzia vale    
per i sinistri che possano avvenire in tutti i paesi del mondo. 
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Condizioni di assicurazione
Si precisa che le clausole contrattuali che prevedono oneri e obblighi a carico del Contraente e dell’Assicurato, nullità, decadenze, 
esclusioni, sospensioni e limitazioni della garanzia, rivalse, nonché le informazioni qualificate come “Avvertenze” sono riportate 
in grassetto, nonché stampate su fondo pieno, in questo modo evidenziate e sono da leggere con particolare attenzione.

Le esclusioni riferite alla specifica fattispecie di una determinata garanzia vengono in questo modo evidenziate e sottolineate 
e sono da leggere con particolare attenzione.

OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE

 Che cosa è assicurato? 

GARANZIE BASE

Settore Responsabilità Civile

Art. 1 – Cosa comprende l’Assicurazione 
per la Responsabilità Civile verso terzi 
(R.C.T.)
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto 
questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai 
sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e 
spese) di danni involontariamente cagionati a terzi per:
- morte e lesioni personali;
- distruzione o deterioramento di cose;
in conseguenza di un sinistro verificatosi in relazione ai rischi
descritti in polizza. La garanzia per danni a cose è prestata
con una franchigia di euro 100,00 per ciascun sinistro,
che rimane a carico dell’Assicurato.

Le seguenti garanzie integrano la descrizione del 
rischio per le ATTIVITÀ EDILI e le Condizioni generali di 
Assicurazione.

1) Danni cagionati da opere ed installazioni in genere
ad esecuzione frazionata
Per le opere che richiedono spostamenti successivi dei lavori
e comunque ad esecuzione frazionata con risultati parzial-
mente individuabili si terrà conto, anziché del compimento
dell’intera opera, del compimento di ogni singola parte,
ciascuna delle quali si considererà compiuta dopo la ultima-
zione dei lavori che la riguardano; ciò premesso la garanzia
vale per i danni cagionati a terzi per morte, lesioni personali
e distribuzione o deterioramento di cose che si fossero
verificati anche dopo la ultimazione dei lavori della singola
parte di opera ma comunque non oltre 30 giorni da che la
singola porzione stessa sia stata resa accessibile all’uso
ed aperta al pubblico.

2) Lavori presso terzi (esclusi quelli di cui alla Garanzia 3
seguente)
A parziale deroga dell’Art 5 lett. D5 e F3 delle condizioni
generali, la garanzia è estesa ai danni:
a) a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato

o da lui detenute;
b) alle cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei lavori

stessi, che, per volume o peso, non possono essere
rimosse.

Queste estensioni di garanzia sono prestate con l’appli-
cazione di una franchigia assoluta di euro 250,00 per 
ogni sinistro, nel limite del massimale per danni a cose 
e comunque con il massimo di euro 30.000,00 per uno 
o più	sinistri	verificatisi	nel	corso	di	uno	stesso	periodo
assicurativo.

3) Lavori esclusivi di demolizione e disfacimento
L’assicurazione per i danni alle cose di terzi, è prestata con
uno scoperto del 20% per ogni sinistro, con il minimo di
euro 250,00 per ogni danneggiato.

Le seguenti garanzie speciali integrano la descrizione 
del rischio e le Condizioni generali di assicurazione.

1) Proprietà e conduzione di fabbricati nei quali si
svolge l’attività
Relativamente alla proprietà e conduzione dei fabbricati nei
quali si svolge l’attività assicurata, l’assicurazione comprende 
la responsabilità civile derivante dalla proprietà di antenne
radiotelevisive e delle aree di pertinenza del fabbricato,
anche se tenute a giardino.
Limitatamente ai danni derivanti da spargimento di
acqua conseguente a rotture accidentali di tubature e/o
condutture, la garanzia è prestata con l’applicazione
di una franchigia assoluta di euro 150,00 per ciascun
sinistro. L’assicurazione non comprende la responsabi-
lità per i danni derivanti da:
- lavori edili rientranti nel campo di applicazione del D.

Lgs. n. 494/96; lavori di straordinaria manutenzione,
ampliamento, sopraelevazione o demolizione;

- spargimento di acqua derivante da rotture non acci-
dentali di tubature e/o condutture;

- umidità, stillicidio ed in genere insalubrità dei locali;
- rigurgiti di fogne;
- proprietà di parchi ed attrezzature sportive e per

giochi.
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2) Animali
L’assicurazione comprende i rischi inerenti al trasferimento
di animali.
Sono esclusi i danni:
- ai mezzi su cui gli animali vengono trasportati;
- alle coltivazioni;
- da contagio;
- alle persone che cavalcano gli animali o li conducono.
Limitatamente ai cani la garanzia è prestata con appli-
cazione di una franchigia assoluta di euro 100,00 per
ciascun sinistro.

3) Distributori di carburante - Stazioni di servizio per
veicoli a motore - Stazioni di lavaggio automatico -
Autorimesse - Autosili - Parcheggi
L’assicurazione è prestata anche in relazione alla proprietà
di impianti, attrezzature e manufatti occorrenti per lo svolgi-
mento dell’attività descritta in polizza.
A) A parziale deroga dell’Art. 5 lett. D 1) e 2) delle Condi-

zioni generali di assicurazione, l’assicurazione comprende
la responsabilità per i danni ai veicoli in consegna o
custodia, ovvero sotto rifornimento, o sottoposti a lavori
di manutenzione, riparazione o lavaggio, purché detti
danni	si	verifichino	nel	luogo	dove	si	eserciti	l’attività
assicurata, e non siano diretta conseguenza dei lavori
di riparazione e di manutenzione meccanica.

B) A parziale deroga dell’Art. 5 lett. H1, l’assicurazione
comprende la responsabilità per i danni causati dal carbu-
rante venduto, restando esclusi quelli dovuti a vizio origi-
nario del prodotto.

Le garanzie A) e B) vengono prestate con l’applicazione di 
una franchigia assoluta di euro 100,00 per ogni sinistro. 
Restano comunque esclusi i danni conseguenti a furto o 
incendio.

4) Alberghi - Pensioni - Residences - Ostelli - Campeggi
L’assicurazione comprende i rischi derivanti dall’esistenza
dei servizi di parrucchiere, saloni di bellezza, ristoranti, bar,
spacci e negozi, piscine, lavanderie, autorimesse, parcheggi.
A parziale deroga dell’Art. 5 lett. H 1), l’assicurazione
comprende la responsabilità per i danni cagionati, entro 365
giorni dalla consegna e comunque durante il periodo di
validità dell’assicurazione, dai prodotti somministrati
o venduti, esclusi quelli dovuti a difetto originario dei
prodotti stessi. Fermo quanto precede, per i generi alimen-
tari di produzione propria somministrati o venduti nello
stesso esercizio, l’assicurazione comprende i danni dovuti
a difetto originario del prodotto. Qualora non sia diversa-
mente pattuito nella descrizione del rischio, l’assicurazione
non comprende i rischi derivanti dall’esistenza di stabi-
limenti balneari, stabilimenti di cure termali, servizi di
idroterapia e fangoterapia, impianti sportivi, discoteche
e night clubs.

5) Ascensori - Montacarichi - Montavivande
- Scalemobili
Quando l’assicurazione riguarda la proprietà degli impianti
la garanzia vale solo se essi sono stati collaudati o se sia
stata fatta regolare richiesta di collaudo. Per gli impianti
installati in fabbricato in condominio, sono considerati terzi
anche i singoli condòmini.

6) Istituti	di	trattamenti	estetici	-	Istituti	di	cultura	fisica	-
Massaggiatori - Callisti e pedicure
L’efficacia	è	subordinata	al	possesso,	da	parte	del	titolare
e delle persone adatte all’esercizio, dei requisiti richiesti
dalla legge per l’attività da essi svolta.

7) Istituti di educazione e di istruzione, scuole, collegi
e convitti - Istituti di correzione - Colonie - Oratori e
ricreatori
L’assicurazione comprende:
A) la responsabilità civile personale degli insegnati e degli

addetti all’Istituto nell’esercizio dell’attività svolta per
conto del medesimo e pertanto la Società non agirà in
rivalsa nei loro confronti;

B) la responsabilità civile dell’Assicurato derivante dall’e-
sercizio di bar, mensa e servizio di refrazione se gestiti
direttamente. Qualora tali servizi fossero gestiti da terzi la
garanzia opera per la responsabilità imputabile all’Assicu-
rato nella qualità di committente.

L’assicurazione non comprende i rischi relativi all’eser-
cizio	di	teatri	cinematografi,	piscine	e	tribune.

8) Associazioni, società e scuole sportive
L’assicurazione vale per la responsabilità civile dell’Assicu-
rato, degli associati o degli allievi per danni cagionati a terzi.
Gli associati, gli allievi e coloro che partecipano alle
attività sportive non sono considerati terzi tra di loro.
L’assicurazione comprende la responsabilità civile dell’As-
sicurato derivante dall’esercizio di bar. L’assicurazione
comprende anche i rischi derivanti dalla proprietà o esercizio
di attrezzature, impianti e materiale necessario per lo svol-
gimento della disciplina sportiva esclusi tribune, stadi,
arene, ippodromi, velodromi, sferisteri. L’assicurazione
non vale nel caso in cui siano ammessi a prendere parte
alle discipline sportive persone non associate.	L’efficacia
dell’assicurazione è subordinata:
- al possesso, da parte degli istruttori dipendenti

dell’Assicurato, dei requisiti richiesti dalla legge per
l’attività da essi svolta;

- al	possesso	dei	requisiti	fisici,	da	parte	degli	associati
e	 degli	 allievi	 comprovati	 da	 apposita	 certificazione
medica ove richiesta.

9) Stabilimenti balneari
L’assicurazione è efficace a condizione che l’esercizio dell’at-
tività sia stato autorizzato dalle competenti autorità. L’assi-
curazione comprende i rischi relativi al servizio bar. L’assi-
curazione non comprende i rischi relativi all’esercizio
di palestre, campi sportivi, ristoranti, sale da ballo,
parcheggi, nonché i danni provocati da imbarcazioni o
natanti dati a noleggio.

10) Velocipedi da noleggio
L’assicurazione è prestata con una franchigia assoluta
di euro 100,00 per sinistro. L’assicurazione vale anche
per la responsabilità civile del conducente del velocipede
noleggiato.

11) Lavori presso terzi (esclusi lavori edili)
A parziale deroga dell’Art. 5 lettera D5) e F3) delle Condizioni
generali di assicurazione, l’assicurazione è estesa ai danni:
a) a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato

o da lui detenute;
b) alle cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei lavori

stessi, che, per volume o peso, non possono essere
rimosse.

Queste estensioni di garanzia sono prestate con l’appli-
cazione di una franchigia assoluta di euro 250,00 per 
ogni sinistro, nel limite massimale per danni a cose e 
comunque con il massimo di euro 30.000 per uno o 
più	 sinistri	 verificatisi	 nel	 corso	 di	 uno	 stesso	 periodo	
assicurativo.
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12) Istituto di vigilanza
L’assicurazione comprende l’impiego, per servizio, di armi
da fuoco, di cani e di velocipedi senza motore. È esclusa
la responsabilità contrattuale e le perdite patrimoniali
conseguenti.

Art. 2 – Cosa comprende l’Assicurazione 
per la Responsabilità Civile verso 
prestatori di lavoro (R.C.O.)
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato, di quanto 
questi sia tenuto a pagare (capitale, interessi e spese) quale 
civilmente responsabile:
a) ai sensi degli Artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965 n.

1124 e successive modifiche nonché del D. Lgs.23/2/2000
n. 38, per gli infortuni sofferti dai prestatori di lavoro da
lui dipendenti o dai lavoratori parasubordinati addetti alle
attività per le quali è prestata l’assicurazione;

b) ai sensi del Codice Civile a titolo di risarcimento di danni
non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30 giugno 1965 n.
1124 e D. Lgs. 23/2/2000 n. 38, cagionati ai prestatori di
lavoro di cui al precedente punto a) per morte e per lesioni
personali dalle quali sia derivata un’invalidità permanente
non inferiore al 6% calcolato sulla base delle tabelle di cui
agli allegati al D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124.

La	 garanzia	 R.C.O.	 è	 efficace	 alla	 condizione	 che,	 al	
momento del sinistro, l’Assicurato sia in regola con gli 
obblighi dell’assicurazione di legge. La garanzia R.C.O. 
vale anche per azioni di rivalsa esperita dall’INPS ai sensi 
dell’Art. 14 della legge 12 giugno 1984 n. 222. Limitatamente 
alla rivalsa INAIL, i titolari, i Soci ed i familiari coadiuvanti 
sono equiparati ai dipendenti.

GARANZIE OPZIONALI
Estensioni di garanzia operanti se espressamente richia-
mate in Polizza e corrisposto il relativo premio ove 
previsto

Settore Responsabilità Civile

Art. 3 – Garanzie Aggiuntive per la 
Responsabilità Civile verso terzi (R.C.T.)
A) Cessione di lavori in subappalto (limitatamente alle

imprese edili)
1) Responsabilità dell’Assicurato per fatto di subappaltatori

- Tassazione sulle retribuzioni.
Premesso che l’Assicurato subappalta parte dei lavori – in
misura non superiore alla percentuale, indicata in polizza,
del valore globale di ogni singola opera od appalto - l’assi-
curazione vale per la responsabilità che a qualunque titolo
ricada sull’Assicurato anche per i danni cagionati a terzi
dai subappaltatori mentre eseguono i lavori nei cantieri
dell’Assicurato stesso.

2) Responsabilità dell’Assicurato e di subappaltatori - Tassa-
zione sul valore.
Premesso che l’Assicurato subappalta parte dei lavori,
l’assicurazione vale anche per la responsabilità dei subap-
paltatori per i danni cagionati a terzi mentre eseguono i
lavori nei cantieri dell’Assicurato stesso.

B) Danni a mezzi sotto carico o scarico
A parziale deroga dell’Art. 5 lett. D 4), delle Condizioni generali 
di assicurazione, la garanzia R.C.T. comprende i danni a mezzi
di trasporto sotto carico o scarico ovvero in sosta nell’ambito

di esecuzione delle anzidette operazioni e ivi trovantisi a tal 
fine. La garanzia è prestata con una franchigia assoluta 
di euro 150,00 per ogni sinistro. Relativamente ad unità 
naviganti a motore e ad imbarcazioni a vela di lunghezza 
superiore ai 6 metri sono esclusi i danni conseguenti a 
mancato uso.

C) Danni ai veicoli in sosta nell’ambito di esecuzione
dei lavori
A parziale deroga dell’Art. 5 lett. D5), delle Condizioni generali 
di assicurazione, la garanzia comprende i danni diretti e
materiali ai veicoli di terzi, compresi quelli dei dipendenti,
trovantisi in sosta nell’ambito di esecuzione dei lavori. Tale
garanzia è prestata con una franchigia assoluta di euro
150,00 per ogni veicolo sia esso o meno in consegna o
custodia dell’Assicurato.

D) Danni a condutture ed impianti sotterranei
A parziale deroga dell’Art. 5 lett. E1), delle Condizioni generali
di assicurazione, la garanzia R.C.T. comprende i danni alle
condutture ed agli impianti sotterranei.
La garanzia è prestata con una franchigia assoluta di
euro	 500,00	 per	 ogni	 sinistro	 e	 fino	 alla	 concorrenza,
nell’ambito del massimale previsto in polizza per i danni
a cose, di un massimo risarcimento di euro 6.000,00 per
ciascun periodo assicurativo.

E) Danni da interruzioni o sospensioni di attività
A parziale deroga dell’Art. 5 lett. B4), delle Condizioni generali 
di assicurazione, la garanzia comprende i danni derivanti da
interruzioni o sospensioni, totali o parziali, di attività indu-
striali, commerciali, agricole o di servizi, purchè conseguenti
a sinistro indennizzabile a termine di polizza.
Questa estensione di garanzia è prestata con uno scoperto 
del 10% per ogni sinistro con il minimo assoluto di euro
1.500,00, nel limite del massimale per danni a cose e
comunque con il massimo di euro 25.000,00 per uno o
più	 sinistri	 verificatisi	 nel	 corso	 di	 uno	 stesso	 periodo
assicurativo.

F) Danni da cedimento o franamento del terreno
A parziale deroga dell’Art. 5 lett. E2), delle Condizioni generali
di assicurazione, la garanzia R.C.T. comprende, nei limiti sotto 
precisati, i danni a cose dovuti a cedimento o franamento del
terreno, purché non derivanti da lavori che implichino sotto-
murature o altre tecniche sostitutive.
- Per i danni ai fabbricati con uno scoperto del 10% per

ogni sinistro con il minimo assoluto di euro 2.500,00
e	 fino	 a	 concorrenza,	 nell’ambito	 del	 massimale
previsto in polizza per i danni a cose, di un massimo
risarcimento di euro 30.000,00 per ciascun periodo
assicurativo.

- Per i danni ad altre cose diverse dai fabbricati con una
franchigia assoluta di euro 250,00 per ogni sinistro.

G) Danni da furto agevolati da impalcature o ponteggi
A parziale deroga dell’Art. 5 lett. F1), delle Condizioni generali
di assicurazione, la garanzia R.C.T. vale per danni da furto
dei quali l’Assicurato debba rispondere ai sensi di legge,
cagionati a terzi, ad opera di persone che si siano avvalse, per
compiere l’azione delittuosa, di impalcature e ponteggi eretti
dall’Assicurato stesso. La presente garanzia è prestata con
uno scoperto del 10% per ogni sinistro con il minimo
assoluto	di	 euro	250,00	per	ogni	danneggiato	e	fino	a
concorrenza, nell’ambito del massimale previsto in
polizza per i danni a cose, di un massimo risarcimento di
euro 3.000,00 per ciascun periodo assicurativo.
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H) Responsabilità civile personale dei dipendenti
L’assicurazione vale anche per la responsabilità civile
personale dei dipendenti (compresi dirigenti e quadri)
dell’Assicurato, per danni involontariamente cagionati a
terzi, escluso l’Assicurato stesso, nello svolgimento delle loro
mansioni. Agli effetti della garanzia sono considerati terzi
anche i dipendenti dell’Assicurato, sempreché dall’evento
derivino la morte ovvero lesioni personali gravi o gravissime,
così come definite dal Codice Penale.

I) R.C. del Committente, per danni provocati da
dipendenti in relazione alla guida di veicoli a motore
L’assicurazione è prestata per la responsabilità civile derivante 
all’Assicurato ai sensi dell’Art. 2049 Codice Civile per danni
cagionati a terzi da suoi dipendenti in relazione alla guida
di autovetture, ciclomotori, motocicli, purché i medesimi
non siano di proprietà od in usufrutto dell’Assicurato od allo
stesso intestati al P.R.A. ovvero a lui locati. La garanzia vale
anche per i danni corporali cagionati alle persone trasportate.
Questa	 specifica	 estensione	 di	 garanzia	 vale	 nei	 limiti
territoriali dello Stato Italiano, della Città del Vaticano e
della Repubblica di San Marino. La garanzia è prestata
con una franchigia assoluta di euro 250,00 per ogni
sinistro.

Art. 4 – Garanzie Aggiuntive per la 
Responsabilità Civile verso prestatori di 
lavoro (R.C.O.)
Le seguenti garanzie sono operative soltanto se espres-
samente richiamate in Polizza.

A) Infortuni subiti dai subappaltatori e loro dipendenti
A parziale deroga dell’Art. 6 lett. c), delle Condizioni generali
di assicurazione, sono considerati terzi, per gli infortuni subiti
in occasione di lavoro (con esclusione delle malattie profes-
sionali), i subappaltatori ed i loro dipendenti, semprechè
dall’evento derivino la morte o lesioni personali gravi o
gravissime, così come definite dal Codice Penale.

B) Infortuni subiti da dipendenti dell’Assicurato non
soggetti all’obbligo di assicurazione INAIL
A parziale deroga dell’Art. 6 lett. c), delle Condizioni generali
di assicurazione, sono considerati terzi, per gli infortuni
subiti in occasione di lavoro o di servizio (con esclusione
delle malattie professionali) i dipendenti dell’Assicurato non
soggetti all’obbligo di assicurazione ai sensi del D.P.R. 30
giugno 1965, n. 1124.

 Che cosa non è assicurato?

Settore Responsabilità Civile

Art. 5 – Cosa non comprende 
l’assicurazione per la Responsabilità 
Civile verso terzi (R.C.T.)
La garanzia R.C.T. non comprende la responsabilità per 
i danni:
A. 1) che siano conseguenza naturale delle modalità

adottate dall’Assicurato nello svolgimento dell’at-
tività garantita, nonché quelli derivanti da viola-
zioni volontarie da parte dell’Assicurato di leggi 
alle quali egli deve uniformarsi nell’esercizio 
dell’attività oggetto dell’assicurazione;

2) derivanti da obbligazioni di cui l’Assicurato debba
rispondere oltre a quanto previsto dalla legge;

B. conseguenti a:
1) inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo;
2) interruzione, impoverimento, deviazione di sor–

genti e corsi d’acqua;
3) alterazione o impoverimento di falde acquifere, di

giacimenti minerari ed in genere di quanto trovasi
nel sottosuolo e sia suscettibile di sfruttamento;

4) interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività
industriali, commerciali, artigianali, agricole o di
servizi;

C. da proprietà o uso di:
1) veicoli a motore su strade di uso pubblico o su

aree ad esse equiparate;
2) natanti a vela di lunghezza superiore a metri sei e

di unità naviganti a motore;
3) aeromobili;
4) veicoli a motore, macchinari od impianti che siano

condotti od azionati da persona non abilitata a
norma delle disposizioni in vigore;

D. 1) alle opere in costruzione e alle cose sulle quali si
eseguono i lavori;

2) alle cose che l’Assicurato detenga o possieda a
qualsiasi titolo;

3) alle cose trasportate, rimorchiate, sollevate,
caricate o scaricate;

4) ai mezzi di trasporto sotto carico o scarico,
ovvero in sosta nell’ambito di esecuzione di tali
operazioni;

5) alle cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei
lavori;

E. 1) a condutture ed impianti sotterranei;
2) a cose dovute ad assestamento, cedimento, frana-

mento, vibrazioni del terreno;
F. 1) da furto;

2) a cose di cui l’Assicurato debba rispondere ai
sensi degli Artt. 1783 - 1784 - 1785 bis - 1786 del
Codice Civile;

3) a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’As-
sicurato o da lui detenute o possedute;

G. provocati da soggetti diversi dai dipendenti
dell’Assicurato;

H. cagionati da:
1) prodotti e cose dopo la loro messa in circolazione;
2) opere, installazioni in genere dopo l’ultimazione

dei lavori;
3) operazioni di riparazione, manutenzione o posa in

opera	verificatesi	dopo	l’esecuzione	dei	lavori;
I. derivanti dalla proprietà di fabbricati diversi da quelli

ove si svolge l’attività assicurata;
L. derivanti da:

1) detenzione o impiego di esplosivi;
2) trasformazioni o assestamenti energetici dell’a-

tomo,	naturali	o	provocati	artificialmente	(fissione
e fusione nucleare, macchine acceleratrici) ovvero
da produzione, detenzione ed uso di sostanze
radioattive;

3) presenza, uso, contaminazione, estrazione, mani-
polazione, lavorazione, vendita, distribuzione e/o
stoccaggio di amianto e/o prodotti contenenti
amianto;

4) contaminazione di sostanze biologiche e/o
chimiche e/o nucleari e/o radioattive;

5) emissione di onde e campi elettromagnetici.
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Le garanzie integrative non comprendono
1) Lavori di ristrutturazione, sopraelevazione e demoli-

zione effettuati in fabbricati occupati
L’assicurazione non comprende i danni trovantisi
nei locali nei quali si eseguono i lavori Per i danni
alle cose trovantisi in altri locali dello stesso fabbri-
cato l’assicurazione è prestata con una franchigia
assoluta di euro 500,00 per ogni sinistro, nel limite
del massimale per danni o cose e comunque con
il massimo di euro 30.000,00 per ciascun periodo
assicurativo.

2) Insegne e cartelli pubblicitari
L’assicurazione non comprende i danni alle opere ed
alle cose sulle quali sono applicate insegne e cartelli.

3) Riserve di caccia - Riserve di pesca
L’assicurazione non comprende i danni provocati
durante lo svolgimento dell’attività venatoria. Sono
esclusi dall’assicurazione i danni alle coltivazioni,
nonché i rischi relativi all’esistenza di dighe.

Art. 6 – Persone non considerate terzi
Non	sono	considerati	terzi	ai	fini	della	garanzia	R.C.T.:
a) il	 coniuge,	 i	 genitori,	 i	 figli	 dell’Assicurato,	 nonché

qualsiasi	altro	parente	od	affine	con	lui	convivente
b) quando	 l’Assicurato	 non	 sia	 una	 persona	 fisica,	 il

legale rappresentante, il socio a responsabilità illimi-
tata, l’amministratore e le persone che si trovino con
loro nei rapporti di cui alla lettera a);

c) le persone che essendo in rapporto di dipendenza con
l’Assicurato subiscano il danno in occasione di lavoro
o di servizio; i subappaltatori ed i loro dipendenti,
tutti coloro che subiscano il danno in conseguenza
della loro partecipazione manuale alle attività cui si
riferisce l’assicurazione.

Art. 7 – Cosa non comprende 
l’assicurazione per la Responsabilità 
Civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.)
La garanzia R.C.O. non comprende la responsabilità 
civile dell’Assicurato per:
1) le malattie professionali;
2) i sinistri derivanti da detenzione o impiego di esplosivi;
3) i sinistri derivanti da trasformazioni o assestamenti

energetici	 dell’atomo,	 naturali	 o	 provocati	 artificial-
mente	(fissione	e	fusione	nucleari,	macchine	accele-
ratrici) ovvero da produzione, detenzione ed uso di
sostanze radioattive;

4) presenza, uso, contaminazione, estrazione, manipo-
lazione, lavorazione, vendita, distribuzione e/o stoc-
caggio di amianto e/o prodotti contenenti amianto;

5) contaminazione di sostanze biologiche e/o chimiche
e/o nucleari e/o radioattive;

6) emissione di onde e campi elettromagnetici.

 Ci sono limiti di copertura?

Art. 8 – Limite di indennizzo
Premesso che i massimali indicati in polizza rappre-
sentano il massimo esborso della Società per ogni 
sinistro cui si riferisce la domanda di risarcimento, resta 
convenuto che in nessun caso la Società risponderà per 
somme	superiori	a	detti	massimali	per	più	sinistri	verifi-
catisi in uno stesso periodo di assicurazione.

Art. 9 – Riepilogo franchigie, scoperti e 
limiti di indennizzo

Garanzia Franchigia
Limite di indennizzo 
per sinistro e anno 
assicurativo

Danni a cose per R.C.T 
(Art. 1)

100€ -

Lavori presso terzi 
(Art. 1, punto 2)

500€ Massimale di 30.000€

Lavori esclusivi 
di demolizione e 
disfacimento 
(Art. 1, punto 3)

-

Scoperto del 20% per 
ogni sinistro, con il 
minimo di euro 250,00 € 
per ogni danneggiato

Garanzia integrativa 
proprietà e conduzione 
di fabbricati nei quali si 
svolge l’attività 
(Art. 1, punto 1)

150€ -

Garanzia integrativa 
animali 
(Art. 1, punto 2)

100€ -

Garanzia integrativa 
distributore carburante 
(Art. 1, punto 3)

100€ -

Garanzia integrativa 
velocipedi da noleggio 
(Art. 1, punto 10)

100€ -

Garanzia integrativa 
lavori presso tezi 
(Art. 1, punto 11)

250€ Massimale di 30.000€

Danni a mezzo sotto 
carico o scarico 
(Art. 3, lettera B)

150€ -

Danni a veicoli in sosta 
nell’ambito di esecuzione 
dei lavori (Art. 3, lettera C)

150€ -

Danni a condutture  
ed impianti sotterranei 
(Art. 3, lettera D)

500€ Massimale di 6.000€

Danni da interruzione 
o sospensione di attività
(Art. 3, lettera E)

-

Massimale di 25.000€, 
scoperto del 10% e 
minimo assoluto di 
1.500€

Danni da cedimento 
o franamento del terreno
(Art. 3, lettera F)

250€
Massimale di 30.000€, 
scoperto del 10% e 
minimo assoluto di 250€

Danni da furto agevolati 
da impalcature o ponteggi 
(Art. 3 lettera G)

-
Massimale di 3.000€, 
scoperto del 10% e 
minimo assoluto di 250€

R.C. del Committente,
per danni provocati da
dipendenti in relazione
alla guida di veicoli a
motore (Art. 3 lettera I)

250€ -

Art. 10 – Pluralità di Assicurati
Il massimale stabilito in polizza sia per la R.C.T. sia per 
la R.C.O. per il danno cui si riferisce la domanda di risar-
cimento resta per ogni effetto unico, anche nel caso di 
corresponsabilità di più assicurati fra di loro.

 Dove vale la copertura?

Art.	11	–	Estensione	territoriale	ai	fini	
della garanzia R.C.T.
La garanzia R.C.T. vale per i sinistri che avvengano nel terri-
torio di tutti i Paesi europei.
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Art.	12	–	Estensione	territoriale	ai	fini	
della garanzia R.C.O.
La garanzia R.C.T. vale per i sinistri che avvengano nel mondo 
intero.

 Quando comincia la copertura 
e	quando	finisce?

Art. 13 – Decorrenza della garanzia
L’Assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in 
polizza se il premio o la prima rata di premio sono stati 
pagati come regolato nell’Art. 19; altrimenti ha effetto 
dalle ore 24 del giorno del pagamento.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio 
successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 
15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore 
dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le succes-
sive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei 
premi scaduti ai sensi dell’Art. 1901 C.C.

Art. 14 – Termine, rinnovo, disdetta e 
recesso in caso di sinistro
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata 
spedita almeno 60 giorni prima della scadenza dell’assi-
curazione, quest’ultima è prorogata per un anno.
Diversamente, se espressamente richiamato in polizza 
(durata senza tacito rinnovo), la polizza cesserà alla sua 
naturale scadenza senza necessità di disdetta.
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o 
rifiuto dell’indennizzo, il Contraente/Assicurato o la Società 
possono recedere dall’assicurazione. La relativa comunica-
zione deve essere data mediante lettera raccomandata ed ha 
efficacia dopo 30 giorni dalla data di invio della stessa. In 
caso di recesso esercitato dalla Società, quest’ultima, entro 
15 giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte 
di premio netto relativa al periodo di rischio non corso.

COSA FARE IN CASO 
DI SINISTRO

Norme applicate in caso di sinistro

Art. 15 – Obblighi del Contraente/
Assicurato in caso di sinistro
In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato deve 
darne avviso scritto, all’Agenzia alla quale è assegnata 
la polizza o alla Società, entro 3 giorni da quando ne 
ha avuto conoscenza, ai sensi dell’Art. 1913 del Codice 
Civile. La suddetta denuncia deve contenere la narra-
zione del fatto, l’indicazione delle conseguenze, il nome 
ed il domicilio dei danneggiati e dei testimoni, la data, il 
luogo e le cause del sinistro ed ogni altra notizia utile per 
la Società. Alla denuncia devono poi far seguito, nel più 
breve tempo possibile, i documenti e gli atti giudiziari 
relativi al sinistro stesso. 
Se l’Assicurato omette o ritarda la presentazione della 
denuncia	 di	 sinistro,	 la	 Società	 ha	 diritto	 di	 rifiutare	 o	
ridurre il pagamento del danno in ragione del pregiudizio 
sofferto, ai sensi dell’Art 1915 del Codice Civile.

Art. 16 – Gestione delle vertenze - Spese 
di resistenza
La	Società	assume,	fino	a	quando	ne	ha	interesse,	a	nome	
dell’Assicurato, la gestione stragiudiziale e giudiziale 
delle vertenze in sede civile, penale ed amministrativa 
designando, ove occorra, legali o tecnici, ed avvalendosi 
di tutti i diritti di azione spettanti all’Assicurato stesso. 
L’Assicurato è tenuto a prestare la propria collabora-
zione per permettere la gestione delle suddette vertenze 
a comparire personalmente in giudizio ove procedura lo 
richieda. La Società ha il diritto di rivalersi sull’Assicu-
rato del pregiudizio derivatole dall’inadempimento di tali 
obblighi. Sono a carico della Società le spese sostenute 
per resistere all’azione promossa contro l’Assicurato, 
entro il limite di un importo pari al quarto del massimale 
stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda. 
Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto 
massimale, le spese vengono ripartite fra Società ed 
Assicurato in proporzione del rispettivo interesse. La 
Società non rimborsa le spese incontrate dall’Assicurato 
per i legali o tecnici che non siano da essa designati e 
non risponde di multe od ammende né delle spese di 
giustizia penale.

Art. 17 – Procedura per la valutazione del 
danno
L’ammontare del danno è concordato con le seguenti 
modalità:
a) direttamente dalla Società, o da persona da questa incari-

cata, con il Contraente o persona da lui designata;
oppure
b) fra due Periti nominati uno dalla Società ed uno dal

Contraente con apposito atto unico.
I due Periti devono nominare un terzo quando si verifichi 
disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno di 
essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disac-
cordo e le decisioni sui punti controversi sono prese a 
maggioranza. Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e 
coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire 
nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deli-
berativo. Se una delle Parti non provvede alla nomina del 
proprio Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del 
terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, 
sono demandate al Presidente del Tribunale nella cui giuri-
sdizione il sinistro è avvenuto. Ciascuna delle Parti sostiene 
le spese del proprio Perito; quello del terzo Perito sono 
ripartite a metà.

COSA FARE PER ATTIVARE 
LA COPERTURA

 Quando e come devo pagare?

Art. 18 – Regolazione del premio
Qualora il premio sia convenuto in tutto o in parte sulla base 
di elementi variabili, esso viene anticipato in via provvisoria, 
come risulta nel conteggio contenuto in polizza, e viene 
regolato alla fine di ciascun periodo assicurativo, o della 
minor durata del contratto, a secondo delle variazioni inter-
venute in tali elementi durante lo stesso periodo.
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A tale scopo:
A. Comunicazione dei dati e pagamento della differenza

di premio; entro	60	giorni	 dalla	fine	di	 ogni	 periodo
di assicurazione o della minore durata del contratto
l’Assicurato deve fornire per iscritto alla Società, in
relazione a quanto previsto dal contratto:
- l’ammontare delle retribuzioni lorde imponibili ai

fini	 contributivi	 corrisposte	 ai	 dipendenti	 iscritti
nei libri obbligatori;

- il volume di affari (fatturato con esclusione
dell’IVA);

- gli altri elementi variabili previsti in polizza.
Le differenze attive e passive risultanti dalla rego-
lazione devono essere pagate entro 15 giorni dalla
comunicazione effettuata dalla Società. Resta fermo
il premio minimo stabilito in polizza.

B. Inosservanza dell’obbligo di comunicazione dei dati; nel
caso in cui l’Assicurato, nei termini prescritti, non
abbia effettuato:
- la comunicazione dei dati
ovvero
- il pagamento della differenza attiva dovuta, la

Società	 può	 fissargli	 un	 ulteriore	 termine	 non
inferiore a 15 giorni per i relativi adempimenti.

Trascorso infruttuosamente tale periodo, il premio, 
anticipato in via provvisoria per le rate successive, 
viene considerato in conto o a garanzia di quello 
relativo al periodo assicurativo per il quale non ha 
avuto luogo la comunicazione dei dati o il pagamento 
della differenza attiva. In tale eventualità la garanzia 
resta	sospesa	fino	alle	ore	24	del	giorno	in	cui	l’Assi-
curato abbia adempiuto i suoi obblighi, salvo il diritto 
per la Società di agire giudizialmente o di dichiarare 
la risoluzione del contratto con lettera raccomandata. 
Per i contratti cessati per qualsiasi motivo: nel caso in 
cui l’Assicurato non adempia gli obblighi relativi alla 
regolazione del premio, la Società non sarà obbligata 
per i sinistri accaduti nel periodo al quale si riferisce 
la mancata regolazione.
Resta fermo per la Società stessa il diritto di agire 
giudizialmente.

C. Rivalutazione del premio anticipato in via provvisoria:
se all’atto della regolazione annuale il consuntivo degli
elementi variabili di rischio superi il doppio di quanto
preso come base per la determinazione del premio
dovuto in via anticipata, quest’ultimo viene rettificato, a
partire dalla prima scadenza annua successiva alla comu-
nicazione, sulla base di una rivalutazione del preventivo
degli elementi variabili, comunque non inferiore al 75%
dell’ultimo consuntivo.

D. Verifiche e controlli: la Società ha il diritto di effettuare
verifiche e controlli per i quali l’Assicurato è tenuto a
fornire i chiarimenti e le documentazioni necessarie
(quali ad esempio il libro paga prescritto dall’Art. 20 del
D.P.R. 30/6/1965 n.1124, il registro delle fatture o quello
dei corrispettivi).

Art. 19 – Pagamento del premio
Come disposto dall’Art. 13, l’Assicurazione ha effetto dalle 
ore 24 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima 
rata di premio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle 
ore 24 del giorno del pagamento.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio 
successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 
15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore 
dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le succes-
sive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei 
premi scaduti ai sensi dell’Art. 1901 del Codice Civile.

Il premio è sempre determinato per periodi di assicu-
razione di 365 giorni, cioè di un anno, salvo il caso di 
contratti di durata inferiore, ed è interamente dovuto 
anche se ne sia stato concesso il frazionamento in più 
rate. 
Il premio può essere corrisposto in rate annuali o con 
frazionamento semestrale. Il Contraente può utilizzare i 
seguenti mezzi per il pagamento del premio:
1. assegni bancari o circolari, muniti della clausola di

non trasferibilità, intestati o girati all’impresa di assi-
curazione oppure all’intermediario, espressamente in
tale qualità;

2. ordine	di	bonifico,	altri	mezzi	di	pagamento	bancario
o postale	 che	 abbiano	 quale	 beneficiario	 uno	 dei
soggetti indicati nel precedente punto 1;

3. denaro contante, con il limite di importo massimo
previsto dalle normative vigenti.

NORME CHE REGOLANO 
IL RECESSO

 Come posso disdire la polizza?

Art. 20 – Termine, rinnovo, disdetta e 
recesso in caso di sinistro
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata 
spedita almeno 60 giorni prima della scadenza dell’assi-
curazione, quest’ultima è prorogata per un anno.
Diversamente, se espressamente richiamato in polizza 
(durata senza tacito rinnovo), la polizza cesserà alla sua 
naturale scadenza senza necessità di disdetta.
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o 
rifiuto dell’indennizzo, il Contraente/Assicurato o la Società 
possono recedere dall’assicurazione. La relativa comunica-
zione deve essere data mediante lettera raccomandata ed ha 
efficacia dopo 30 giorni dalla data di invio della stessa. In 
caso di recesso esercitato dalla Società, quest’ultima, entro 
15 giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte 
di premio netto relativa al periodo di rischio non corso.

NORME CHE REGOLANO 
L’ASSICURAZIONE IN 
GENERALE

Art.	21	–	Modifiche	dell’assicurazione
Le	 eventuali	 modificazioni	 dell’assicurazione	 devono	
essere provate per iscritto.

Art. 22 - Aggravamento del rischio
Il Contraente/Assicurato deve dare comunicazione 
scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio. Gli 
aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla 
Società possono comportare la perdita totale o parziale 
del diritto all’indennizzo, nonché la stessa cessazione 
dell’assicurazione (Art. 1898 del Codice Civile).
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Art. 23 - Diminuzione del rischio
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a 
ridurre il premio o le rate di premio successivi alla comunica-
zione dell’Assicurato o del Contraente (Art.1897 del Codice 
Civile) e rinuncia al relativo diritto di recesso.

Art.	24	–	Oneri	fiscali
Gli	oneri	fiscali	relativi	all’assicurazione	sono	a	carico	del	
Contraente.

Art. 25 – Foro competente
Foro competente è quello del luogo di residenza del Contra-
ente se persona fisica o, in caso di Contraente persona 
giuridica, quello in cui ha la sede di una delle Parti a scelta 
della parte attrice.

Art. 26 – Rinvio alle norme di Legge
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le 
norme di Legge.

Art. 27 – Altre assicurazioni
L’Assicurato o il Contraente deve comunicare per iscritto 
alla Società l’esistenza e la successiva stipulazione di 
altre assicurazioni per il rischio descritto in polizza; in 
caso di sinistro, l’Assicurato o il Contraente deve darne 
avviso a tutti gli assicurati indicando a ciascuno il nome 
degli altri (Art. 1910 del Codice Civile).

COME POSSO PRESENTARE 
I RECLAMI E RISOLVERE LE 
CONTROVERSIE?

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la 
gestione dei sinistri devono essere inoltrati dal Cliente 
all’Ufficio Reclami  di Nobis Compagnia di Assicurazioni 
S.p.A., Viale Gian Bartolomeo Colleoni, 21 – 20864 –
Agrate Brianza – MB – fax 039/6890.432 –  
reclami@nobis.it. Risposta entro 45 giorni.. In caso di 
esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivol-
gersi all’IVASS, Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, 
fax 06.42133206, pec: ivass@pec.ivass.it. Info su: 
www.ivass.it Le imprese con sede legale in altro Stato 
membro riportano le informazioni di cui sopra indicando 
l’Autorità di vigilanza del Paese d’origine competente e le 
modalità di presenta-zione dei reclami alla stessa.
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NORME LEGISLATIVE RICHIAMATE NEL CONTRATTO

Art. 1783 c.c. Responsabilità per le cose portate in albergo

Gli albergatori sono responsabili di ogni deterioramento, distruzione o sottrazione delle cose portate dal cliente 
in albergo. Sono considerate cose portate in albergo:
1) Le cose che vi si trovano durante il tempo nel quale il cliente dispone dell’alloggio;
2) Le cose di cui l’albergatore, un membro della sua famiglia o un suo ausiliario assumono la custodia, fuori

dall’albergo, durante il periodo di tempo in cui il cliente dispone dell’alloggio
La responsabilità di cui al presente articolo è limitata al valore di quanto sia deteriorato, distrutto o sottratto, 
sino all’equivalente di cento volte il prezzo di locazione dell’alloggio per giornata.

Art. 1784 c.c. Responsabilità per le cose consegnate e obblighi dell’albergatore

La responsabilità dell’albergatore è illimitata:
1) Quando le cose gli sono state consegnate in custodia;
2) Quando ha rifiutato di ricevere in custodia cose che aveva l’obbligo di accettare.
L’albergatore ha l’obbligo di accettare carte-valori, il denaro contante e gli oggetti di valore; egli può rifiutarsi
di riceverli soltanto se si tratti di oggetti pericolosi o che, tenuto conto dell’importanza o delle condizioni di
gestione dell’albergo, abbiano valore eccessivo o natura ingombrante. L’albergatore può esigere che la cosa
consegnatagli sia contenuta in un involucro chiuso o sigillato

Art. 1785 bis c.c. Deposito in albergo

L’albergatore è responsabile, senza che egli possa invocare limite previsto dall’ultimo comma dell’articolo 
1783, quando il deterioramento, la distruzione o la sottrazione delle cose portate dal cliente in albergo sono 
dovuti a colpa sua, dei membri della sua famiglia o dei suoi ausiliari.

Art. 1786 c.c. Stabilimenti e locali assimilati agli alberghi

Le norme di questa sezione si applicano anche agli imprenditori di case di cura, stabilimenti di pubblici spet-
tacoli, stabilimenti balneari, pensioni, trattorie, carrozze letto e simili

Art. 1897 c.c. Diminuzione del rischio

Se il contraente comunica all’assicuratore mutamenti che producono una diminuzione del rischio tale che, 
se fosse stata conosciuta al momento della conclusione del contratto, avrebbe portato alla stipulazione di un 
premio minore, l’assicuratore, a decorrere dalla scadenza del premio o della rata di premio successiva alla 
comunicazione suddetta, non può esigere che il minor premio, ma ha la facoltà di recedere dal contratto entro 
due mesi dal giorno in cui è stata fatta la comunicazione.
La dichiarazione di recesso dal contratto ha effetto dopo un mese.

Art. 1898 c.c. Aggravamento del rischio

Il contraente ha l’obbligo di dare immediato avviso all’assicuratore dei mutamenti che aggravano il rischio in 
modo tale che, se il nuovo stato di cose fosse esistito e fosse stato conosciuto dall’assicuratore al momento 
della conclusione del contratto, l’assicuratore non avrebbe consentito l’assicurazione o l’avrebbe consentita 
per un premio più elevato.
L’assicuratore può recedere dal contratto, dandone comunicazione per iscritto all’assicurato entro un mese dal 
giorno in cui ha ricevuto l’avviso o ha avuto in altro modo conoscenza dell’aggravamento del rischio.
Il recesso dell’assicuratore ha effetto immediato se l’aggravamento è tale che l’assicuratore non avrebbe 
consentito l’assicurazione; ha effetto dopo quindici giorni, se l’aggravamento del rischio è tale che per l’assi-
curazione sarebbe stato richiesto un premio maggiore.
Spettano all’assicuratore i premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui è comunicata 
la dichiarazione di recesso.
Se il sinistro si verifica prima che siano trascorsi i termini per la comunicazione e per l’efficacia del recesso, 
l’assicuratore non risponde qualora l’aggravamento del rischio sia tale che egli non avrebbe consentito l’as-
sicurazione se il nuovo stato di cose fosse esistito al momento del contratto; altrimenti la somma dovuta è 
ridotta, tenuto conto del rapporto tra il premio stabilito nel contratto e quello che sarebbe stato fissato se il 
maggiore rischio fosse esistito al tempo del contratto stesso.

Art. 1901 c.c. Mancato pagamento del premio.

Se il contraente non paga il premio o la prima rata di premio stabilita dal contratto, l’assicurazione resta 
sospesa fino alle ore ventiquattro del giorno in cui il contraente paga quanto è da lui dovuto.
Se alle scadenze convenute il contraente non paga i premi successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 
ventiquattro del quindicesimo giorno dopo quello della scadenza.
Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti il contratto è risoluto di diritto se l’assicuratore, nel termine 
di sei mesi dal giorno in cui il premio o la rata sono scaduti, non agisce per la riscossione; l’assicuratore ha 
diritto soltanto al pagamento del premio relativo al periodo di assicurazione in corso e al rimborso delle spese. 
La presente norma non si applica alle assicurazioni sulla vita.

Art. 1910 c.c. Assicurazione presso diversi assicuratori

Se per il medesimo rischio sono contratte separatamente più assicurazioni presso diversi assicuratori, l’assi-
curato deve dare avviso di tutte le assicurazioni a ciascun assicuratore.
Se l’assicurato omette dolosamente di dare avviso, gli assicuratori non sono tenuti a pagare l’indennità.
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Nel caso di sinistro, l’assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori a norma dell’articolo 1913, indicando 
a ciascuno il nome degli altri. L’assicurato può chiedere a ciascun assicuratore l’indennità dovuta secondo il 
rispettivo contratto, purché le somme complessivamente riscosse non superino l’ammontare del danno.
L’assicuratore che ha pagato ha il diritto di regresso contro gli altri per la ripartizione proporzionale in ragione 
delle indennità dovute secondo i rispettivi contratti. Se un assicuratore è insolvente la sua quota viene ripartita 
fra gli altri assicuratori

Art. 1913 c.c Avviso all’assicuratore in caso di sinistro

L’assicurato deve dare avviso del sinistro all’assicuratore o all’agente autorizzato a concludere il contratto, 
entro tre giorni di quello in cui il sinistro si è verificato o l’assicurato ne ha avuto conoscenza. Non è necessario 
l’avviso, se l’assicuratore o l’agente autorizzato alla conclusione del contratto interviene entro il detto termine 
alle operazioni di salvataggio o di contestazione del sinistro.
Nelle assicurazioni contro la mortalità del bestiame l’avviso, salvo patto contrario, deve essere dato entro 
ventiquattro ore.

Art. 1915 c.c. Inadempimento dell’obbligo di avviso o di salvataggio

L’assicurato che, dolosamente non adempie l’obbligo dell’avviso o del salvataggio perde il diritto all’indennità.
Se l’assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l’assicuratore ha diritto di ridurre l’indennità 
in ragione del pregiudizio sofferto.

Art. 2049 c.c Responsabilità dei padroni e dei committenti

I padroni e i committenti sono responsabili per i danni arrecati dal fatto illecito dei loro domestici e commessi 
nell’esercizio delle incombenze a cui sono adibiti.
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